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Palermo 18/12/2009

COMUNICATO STAMPA

Si è riunita venerdì 18 dicembre u.s.  la Presidenza dell’Assoturismo Sicilia a cui ha partecipato il Direttore Nazionale dell’Assoturismo Dott. Tullio Galli.
 Tra i temi che hanno acceso il dibattito, animando l’interesse dei responsabili del comparto provenienti dalle nove Province, emerge il grave e ingiustificato ritardo da parte del Governo Regionale,  che ancora non ha provveduto a emanare i decreti attuativi dei provvedimenti inseriti nella legge n. 9 del 6 agosto 2009 in materia di regimi di aiuto alle imprese,  che in diversi settori tra i quali quello del turismo rappresentano importanti strumenti a sostegno del nostro sistema imprenditoriale in un momento di grave difficoltà come quello attuale. 
Abbiamo già avviato un confronto – afferma il Coordinatore Regionale delle Politiche del Turismo  Salvo Basile – con l’Assessorato del Turismo per arrivare in tempi brevi alla pubblicazione dei bandi che sbloccheranno l’utilizzo delle risorse da impiegare per avviare le misure a sostegno dell’Imprenditoria Turistica,  inserite nella Legge n. 9 del 2009. 
In particolar modo si è lavorato insieme alle altre OO.SS. di categoria e di concerto con l’Assessorato, ad un proposta di decreto attuativo relativa al contributo, previsto dall’art. 19 comma 4, di 800,00 euro al mese per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato presso le imprese alberghiere che non abbiamo provveduto a licenziare nel corso del 2008 sul 2009.  
Abbiamo inoltre già richiesto – aggiunge il Presidente Regionale Andrea Corso – un incontro con l’Assessore dell’Industria Marco Venturi dal quale attendiamo  chiarimenti sul motivo dei ritardi che hanno reso improduttivi i provvedimenti concertati con le rappresentanze del mondo imprenditoriale e con l’Assessore pro tempore  Pippo Gianni, il quale talaltro aveva già individuato le risorse utili per attivare le disposizioni degli art. 20 e 49  della legge 9 del 2009,  che riguardano rispettivamente l’estensione del consolidamento delle passività a breve alle imprese turistiche – alberghiere, e la postargazione delle rate dei mutui, in essere al 31/12/2008, a fine piano ammortamento e il relativo contributo regionale previsto  pari al 70% sugli interessi maturati sul costo dell’operazione.
Altro tema ampiamente dibattuto è stata la proposta dell’Assessorato del Turismo in materia di linee guida per il riconoscimento dei distretti turistici locali,  recentemente discussa in audizione presso la IV Commissione dell’ARS. 
Ancora afferma - Corso – si è lontani da una posizione unitaria con il governo locale soprattutto rispetto ad alcuni temi per noi irrinunciabili, quali il dimensionamento e i requisiti per il riconoscimento dei DTL. 
Dal dibattito con i referenti dell’Assoturismo delle sedi provinciali, è emersa ancora più forte la volontà Confederativa di  sostenere forme di aggregazione su base sovra provinciale e prevedere un dimensionamento minimo dei DTL su base provinciale, nel rispetto dei seguenti parametri: consistenza demografica di almeno 300.000 abitanti, capacità ricettiva pari ad almeno 15.000 posti letto complessivi almeno un esercizio commerciale ogni 350 abitanti il possesso di infrastrutture culturali materiali ed immateriali ( siti museali, archeologici, architettonici etc., manifestazioni e/o rassegne con almeno dieci anni consecutivi di rappresentazione) o naturalistiche (parchi naturali) od altro, tali da avere un volume di biglietteria certificabile emessa complessiva pari ad almeno trecentomila ingressi annui. In ogni caso si ribadisce che deve essere sempre fatta salva la contiguità dei territori che concorrono alla costituzione dei DTL ad eccezione delle Isole minori. 
Pertanto riteniamo possibile prevedere la nascita di DTL di natura tematica solo in via sperimentale e sottoposta a forme di contingentamento,  per scongiurare la proliferazione di centri di spese e lo sviluppo a macchia di leopardo della nostra offerta turistica, forti dell’idea che pochi interlocutori agevolano in abito regionale il controllo delle risorse destinate al turismo e il monitoraggio di come tali strumenti di programmazione turistica svolgano effettivamente il ruolo di moltiplicatore di ricchezza all’intero della nostra economia e non siano solo nuove realtà che assorbono risorse in modo improduttivo. 
Confidiamo – sostiene Corso – sul senso di responsabilità di chi ci governa, fiduciosi che verranno prese le decisioni più giuste per rilanciare un settore che ha bisogno di risposte concrete, certi inoltre che ulteriori ritardi nella attivazione dei provvedimenti della legge 9 del 2009 vanificherebbero i risultati che il sistema delle piccole e medie imprese ancora una volta attende mentre la  politica si attarda a fare la sua parte.
A concludere i lavori è intervenuto il Direttore Nazionale Dott. Tullio Galli che ha posto  l’accento sulla necessità di irrobustire la competitività del nostro sistema imprenditoriale attraverso interventi di politica fiscale volti a agevolare forme di aggregazione tra imprese. Occorre superare il limite dimensionale del nostro tessuto produttivo soprattutto in un settore come quello turistico che non può sottrarsi dal competere in scenari di respiro internazionale, governati da imprese strutturate e di grandi dimensioni.
Il 2008 è stato un anno – afferma Galli – che ha segnato un delta negativo tra le imprese entranti nel mercato e quelle che non sono riuscite a sopravvivere alla crisi. Occorre definire a livello politico interventi  per sostenere i redditi di impresa sempre più minacciati dalla crisi dei consumi e dagli elevati costi di gestione.

Riteniamo - conclude Galli – che ogni mancata risposta della Politica alle istanze prontamente avanzate dai territori  contribuisce a impoverire la nostra competitività turistica sia in ambito locale che internazionale e riduce il consenso che il Made in Italy merita di ottenere nello scenario delle forze competitive del sistema turistico internazionale.
